
FUSIONE TRA ASSOCIAZIONE ARTGIANI BRESCIA E COOP DI 

GARANZIA ACAI 

ARTFIDI LOMBARDIA “CONQUISTA” VARESE 
 

 

“Realtà affini, con profonda conoscenza e forte radicamento sul territorio, che si uniscono per sostenere l’impresa”. E’ 

Francesco Gabrielli, direttore generale di Artfidi Lombardia e nuovo direttore di Associazione Artigiani di Brescia e 

Provincia, che annuncia la fusione con la Cooperativa di Garanzia “Acai” di Varese. La storica realtà varesina, un 

“confidi” forte di 595 soci, entra nella realtà di Artfidi Lombardia, unendosi ai soci esistenti, 21.870 e portando il totale a 

quota 22.465 associati. Con la firma ufficiale del suo presidente, Terenzio Mondini, del presidente Artfidi Lombardia, 

Battista Mostarda, del presidente della Associazione Artigiani, Enrico Mattinzoli e dei dirigenti Artfidi, si sigla l’atto 

formale d’un gentleman agreement iniziato un anno e mezzo fa. “La famiglia ora si è allargata – sottolinea Mostarda –, 

iniziamo insieme un nuovo percorso per dare una mano, concreta, ai nostri imprenditori. Adesso siamo più forti e 

insieme potremo chiedere alle banche maggior accesso al credito”. Un parere condiviso dal presidente di Associazione 

Artigiani, Enrico Mattinzoli che, salutando l’accordo che allarga, di fatto, la presenza e il ruolo bresciano sul territorio del 

Varesotto, ne ribadisce l’importanza: “Le 22.465 imprese raggiunte con la fusione rappresentano la continua crescita di 

Artfidi Lombardia. E sono fiero di sottolineare come il ‘garantito’ dell’ultimo triennio ammonti a 553 milioni di euro. I 

numeri ci danno ragione. Noi non siamo mai venuti meno al supporto nel confronto delle imprese e scommettiamo 

ancora sul loro futuro. Anche di fronte all’inadeguatezza della politica, che dimostra una scarsa conoscenza della realtà 

delle Pmi. Dobbiamo anche ribadire che le banche bresciane hanno dimostrato in questi anni difficili di credere ancora in 

chi ha voglia di fare impresa.” Intanto Brescia annuncia una novità: “Abbiamo ampliato la nostra operatività – dice il 

direttore generale, Gabrielli – ai liberi professionisti. Grazie a una modifica statutaria, già ratificata, anche a loro sarà 

possibile accedere alle nostre garanzie e ai nostri servizi.” 


